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DISCIPLINARE DI GARA 

ESECUZIONE SERVIZIO 
LA PROVINCIA DI VITERBO, IN QUALITÀ DI STAZIONE UNICA APPALTANTE 

APPALTA 
PER IL COMUNE DI MARTA (VT) ENTE ADERENTE 

MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
DA ESPLETARE CON L'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA: 

SERVIZI DI IGIENE URBANA PER ANNI 7 
CUP:E79D16003220004 - CIG: 73107952E3 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e 
sostanziale, contiene 

le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla gara 
indetta dalla Provincia di Viterbo - Stazione Unica Appaltante per il Comune di 
CAPODIMONTE(VT) ente aderente 
le modalità di compilazione e presentazione delle offerte, i documenti da 
presentare a corredo delle stesse e la procedura di aggiudicazione, nonché le 
altre ulteriori informazioni relative all'appalto di cui all'oggetto. 

� CAUSE DI ESCLUSIONE: 
Sono indicate nel testo con le formule "a pena di esclusione", "è causa di 
esclusione" ed evidenziate con il simbolo"�" all'inizio del paragrafo nel quale sono 
inserite o in corrispondenza della causa di esclusione. 

• SOCCORSO ISTRUTTORIO:
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate
attraverso l'istituto del soccorso istruttorio. In particolare, si intendono per "mancanza,
incompletezza e irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive",
con esclusione di quelli afferenti l'offerta tecnica ed economica, ai sensi dell'art. 83,
comma 9 del d.lgs. 50/2016 (di seguito Codice ) quanto indicato nel presente
disciplinare con il simbolo • .

L'affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre del Comune di 
Capodimonte n. 214 del 08/08/2017 e n° 304 del 09/12/2017 e avverrà mediani 

� us 



procedura aperta e con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell'art. 95 comma 3 d.lgs. 50/2016 (nel prosieguo, Codice). 
Il luogo di esecuzione di servizio è l'intero territorio del Comune di Capodimonte 
(VT). 

Responsabile Unico del Procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione affidamento ed esecuzione ai sensi dell'art 31 del D.Lgs 50/2016 e 
dell'art 5 della L. 241/1990: 
Geom. Mauro Manzi 

Piazza della Rocca, 4- 01010 Capodimonte (VT); 

mail: ufficiotecnico@comune.capodimonte.vt.it 

PEC: comunecapodimonte@itpec.eu 

Tel. 0761. 870043 

Responsabile Unico del Procedimento per la sola fase di gara ai sensi del comma 
14 dell'art 31 del D.Lgs 50/2016 e dell'art 5 della L. 241 /1990: 
geom. Mezzabarba Roberta 
Via Saffi, 49-01100 VITERBO 
mail: r.mezzabarba@provincia.vt.it 
PEC: sua.prvt@pec.it 
Tel. 0761.313498 

La documentazione di gara comprende: 
a) Bando di gara
b) Disciplinare di gara
c) Istanza di partecipazione e allegati
d) Capitolato Speciale d'Appalto
e) Disciplinare tecnico allegato al CSA
f) Progetto dei servizi di igiene urbana
g) Elenco prezzi unitari
h) Ruoli TARI

1. OGGETTO DELL'APPALTO, MODALITÀ DI ESECUZIONE E IMPORTO A BASE
DI GARA
- Oggetto dell'appalto: Servizi di igiene urbana (Comune di Capodimonte)

Importo del servizio a base di gara: Euro 1.680.000,00 (oltre IVA) per il 

periodo di durata contrattuale pari a sette anni. 

Il Comune di Capodimonte, ai sensi dell'art. 3 del Capitolato Speciale 

d'Appalto e con riferimento all'art. 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, si 

riserva di esercitare l'opzione della proroga tecnica dei servizi per un periodo 

·massimo di mesi 6, pari a Euro 120.000,00 (oltre IVA).

Pertanto, ai soli fini ed ai sensi dell'art. 35, comma 4 del D.Lgs. 50/2016,

l'importo complessivo massimo stimato dell'appalto posto a base di
gara, comprensivo della proroga tecnica dei servizi per un periodo
massimo di mesi 6, è pari a Euro 1.800.000,00 (oltre IVA).
Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e vista la Determinazione dell'Autorità

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del

05.03.2008, si evidenzia che i costi della sicurezza da rischi di natura

interferenziale sono stati valutati pari a zero e non è necessario pertanto

redigere il D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le

Interferenze).



Importo del servizio a base di gara € 1.800.000,00 (compresa la proroga di 
mesi sei) 
Importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso€ 0,00 
Importo per manodopera (ammesso a ribasso)€ 796.225,87 
Importo del servizio soggetto a ribasso€ 1.800.000,00 
Cauzione Provvisoria € 36.000,00 
Durata del servizio: 7 anni 
Codice CUP: E79D16003220004 

- Codice CIG: 73107952E3
Pubblicazioni (art 72 e 73 D.Lgs. 50/2016)

Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
Per estratto nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana Serie speciale relativa 
ai contratti 
Piattaforma digitale dei bandi di gara presso ANAC 
Profilo della Provincia di Viterbo e del Comune di Capodimonte (VT) 

Gli effetti giuridici decorrono dalla data di pubblicazione sulla Piattaforma digitale 
dei bandi di gara presso ANAC (art 73 comma 5 D.Lgs. 50/2016) 
Spetta all'aggiudicatario rimborsare alla provincia di Viterbo le spese sostenute 
per la pubblicazione sulla GURI (art. 216 comma 11 D.Lgs. 50/2016) entro il 
termine di 60 giorni dall'aggiudicazione. 
Un avviso di bando sarà inoltre pubblicato su due quotidiani a tiratura nazionale 
e due a tiratura locale (decreto MIT del 2 dicembre 2016 GU 21/01/2017 n° 20) 

2. LUOGHI DI ESECUZIONE, TIPOLOGIA DELLA FORNITURA E
CARATTERISTICHE TECNICHE
2.1. Le prestazioni consistono nel servizio di raccolta differenziata della frazione

organica, della carta, del cartone, del vetro, della plastica e dei metalli, della 
frazione secca residua indifferenziata mediante sistema domiciliare, compreso 
trasporto presso idonei impianti, nonché altri servizi complementari, nel territorio 
del Comune di Capodimonte, secondo le modalità stabilite dall'Ente appaltante, 
con ridotto impatto ambientale in un'ottica di ciclo di vita, ai sensi del Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione (PAN GPP) e del Decreto del Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 13 febbraio 2014. 4 

2.2. Caratteristiche tecniche: Le caratteristiche del servizio oggetto di appalto sono 
quelle riportate negli elaborati progettuali, Capitolato Speciale d'Appalto nel 
Disciplinare tecnico allegato e nel Progetto dei servizi di igiene urbana. 

L'appalto della gara è finanziato interamente con fondi comunali con 
impegno pluriennale. 

2.3.11 pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà secondo quanto descritto 
nell'art. 18 del CSA e nel rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 
231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il 
contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della I. 13 agosto 201 O, n. 136. 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
3.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti

dai successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 
a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori

individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c)
(consorzi stabili), dell'art. 45, comma 2, del Codice;



b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d)
(raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) ( consorzi ordinari di
concorrenti), e-bis {le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete)
ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell'art. 45, comma 2, del
Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
degli art. 47e 48 , del Codice;

e) operatori economici stranieri, alle condizioni del Codice nonché del presente
disciplinare di gara.

4. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
4.1.Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

a) � le cause di esclusione di cui all'art. 80 del Codice;
b) � le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del d.lgs. 6

settembre 2011, n. 159;
e) � le condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o

che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a
contrattare con la pubblica amministrazione.

4.2. �Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle e.ci. "black list", di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 
1999 e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21 novembre 
2001 devono essere in possesso, pena l'esclusione dalla gara, 
dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 201 O del Ministero 
dell'economia e delle finanze (art. 37 del ci.I. 31 maggio 201 O, n. 78). 

4.3. � Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell'art. 48, comma 7 del Codice, 
è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

4.4. �Ai consorziati indicati per l'esecuzione da un consorzio di cui all'art. 45, comma 
2 lett. b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai 
sensi dell'art. 48, comma 7 del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra 
forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell'art. 48, comma 7 
del Codice, vige per i consorziati indicati per l'esecuzione da un consorzio di cui 
all'art. 45, comma 2, lettera e), (consorzi stabili). 

5. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed
economico-finanziario avverrà, ai sensi degli arti. 81 e 216 comma 13 del Codice,
attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'AVCP con la delibera
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.

6. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO
6.1. La documentazione di gara consistente in: Bando di gara, Disciplinare di gara e

relativi allegati (Istanza, e dichiarazioni sostitutive e allegati), e tutti gli elaborati 
progettuali indicati nelle premesse del presente Disciplinare, sono disponibili sul 
sito internet: http://www.provincia.viterbo.gov.it 
Sarà possibile inoltre prendere visione della documentazione di gara, per la 
for.m.ulazione dell'offerta, .. presso gli uffi,ci �ekRUp (Ufficio Tecnico}presso il
Comune di Capod.imonte -- Piazza della Rocca, 4 dal lunedial venerdl daUe 
ore. 10.00 alle ore 13.00 previo appuntamento telefonico . al numero 
0761.870043 



6.2. � Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà 
causa di esclusione dalla procedura di gara. Sarà possibile effettuare il 
sopralluogo fino a 5 (cinque) giorni prima della scadenza del presente bando. 

6.3.11 sopralluogo potrà essere effettuato nei giorni indicati nel precedente punto 6.2 
Presso il Comune di Capodimonte, da un rappresentante legale o da un direttore 
tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da 
soggetto diverso munito di delega. 

6.4. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o 
consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al 
regime della solidarietà di cui all'art. 37, comma 5, del Codice, tra i diversi 
operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito 
delle delega di tutti detti operatori. 

6.5. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio 
stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure 
dell'operatore economico consorziato indicato come esecutore dei 
servizi/fornitura. 

6.6.AI termine del sopralluogo il RUP o suo incaricato rilasceranno l'Attestazione di 
sopralluogo, da allegare all'istanza di partecipazione 

7. CHIARIMENTI
7.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la

proposizione di quesiti scritti da inoltrare al Responsabile della SUA della 
Provincia di Viterbo, all'indirizzo di posta elettronica r.mezzabarba@provincia.vt.it 
- PEC sua.prvt@pec.it fino a 10 giorni prima della scadenza del termine fissato
per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.

7 .2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua 
italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
entro 3 giorni dalla formulazione della richiesta. 

7 .3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni 
sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma 
anonima all'indirizzo internet http://www.provincia.viterbo.gov.it 

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
8.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente

procedura di gara: 
a. devono essere rilasciate ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445 e ss.mm. ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del
dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del
potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse
devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è
sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza
di più dichiarazioni su più fogli distinti;

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in
tal caso, alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all'originale
della relativa procura;

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di
partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese,
ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di
propria competenza;



8.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, 
potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, 
rispettivamente, degli arti. 18 e 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

8.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere 
prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza. 

8.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta 
in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. 
In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà 
la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

8.5. L'Istanza e le dichiarazioni sostitutive all.1, 2 e 2bis, dovranno essere redatte 
preferibilmente sui modelli disponibili all'indirizzo internet 
http://www.provincia.viterbo.gov.it. 

8.6. In luogo delle suddette dichiarazioni sostitutive, l'Amministrazione accetterà 
l'eventuale presentazione del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) 
prodotto dal concorrente. 

Si avverte che le vigenti norme di legge in materia di autocertificazioni e le relative 
sanzioni per gli inadempienti (sia amministrative, che penali), impongono alle imprese 
concorrenti l'onere di verificare con la massima attenzione che le autodichiarazioni 
prodotte in sede di gara siano veritiere e non mendaci e che rappresentino esattamente 
stati e situazioni del concorrente. 
Si precisa che nella compilazione dei modelli, il concorrente dovrà accertarsi, a 
pena di esclusione: 

• Che essi siano prodotti completi in ogni loro parte;
• che, in presenza di "dichiarazioni alternative" il concorrente stesso

individui in modo chiaro ed univoco la propria situazione, barrando la
dizione che "non interessa" o, in ogni caso, si attenga alle indicazioni
riportate nei moduli di riferimento.

legali rappresentanti sono tenuti ad indicare nei modelli (ovvero in apposita 

separata dichiarazione) tutte le condanne subite, comprese quelle per le quali 

abbiano beneficiato della non menzione 

(N.B. Non vanno comunque indicate, e per esse non vale il divieto, le condanne per 
reati depenalizzati. per intervenuta riabilitazione dopo la condanna, in caso di revoca 
della condanna stessa • quando il reato è stato dichiarato estinto). 
A questo proposito gli estremi delle eventuali condanne riportate dovranno 

essere chiari e dettagliati per consentire alla commissione di gara la loro verifica 

immediata. 

8.7. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di 
chiarimenti da parte della stazione appaltante con i limiti e alle copdizioni di cui 
all'art. 33 del Codice. 

8.8. • La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui agli Ali. 1, 2 e 2bis, o in 
alternativa del DGUE, con esclusione di quelli afferenti l'offerta tecnica ed 
economica, potrà essere sanata ai sensi dell'art. 83, c. 9 del Codice. 

8.9. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 8.8, si assegnerà al 
concorrente che ne ha dato causa, un termine di 10 giorni perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. 

8.1 O.� Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione 
appaltante, di cui ai precedenti punti costituisce causa di esclusione. 



8.11. Nei casi di irregolarità formali, ovvero mancanza o incompletezza di 
dichiarazioni non essenziali, la Stazione Unica Appaltante ne richiede 
comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al precedente punto 8.8. 
� In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione ovvero il mancato 
inesatto o tardivo adempimento comporterà l'esclusione del concorrente dalla 
gara. 
Nella sola ipotesi in cui la mancata integrazione di quanto richiesto dalla 
Stazione Appaltante, dipenda esclusivamente da una carenza del requisito 
dichiarato, l'Amministrazione provvederà oltre all'esclusione del concorrente 
dalla gara, anche all'incameramento della cauzione provvisoria e alla 
segnalazione del fatto all'Autorità ai fini dell'inserimento dei dati nel casellario 
informatico delle imprese e dell'eventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di dichiarazioni non veritiere. 

9. COMUNICAZIONI
9.1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e

operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 
rese all'.indirizzo di posta elettronica indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell'art. 76, comma 5 del 
Codice. 
Ai sensi dell'art. 76, comma 5 del Codice e dell'art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82, in caso di indicazione di indirizzo PEC, le comunicazioni verranno effettuate 
attraverso PEC. Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o dell'indirizzo di posta 
elettronica non certificata o problemi temporanei nell'utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all'ufficio; 
diversamente l'amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

9.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

9.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all'offerente si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

10.SUBAPPALTO e AWALIMENTO
10.1. Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta le parti forniture o posa in opera

che intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto 
previsto dall'art. 105 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il successivo 
subappalto è vietato. 

10.2. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non potrà più 
essere esercitata ad avvenuta aggiudicazione. 

10.3. La stazione appaltante provvederà, ai sensi dall'art. 105 del Codice, al 
pagamento diretto del subappaltatore/i o al cottimista/i nel caso che il 
subappaltatore sia una microimpresa o una piccola impresa, in caso di 
inadempimento dell'appaltatore, su richiesta del subappaltatore, se la natura 
del contratto lo consente. 

10.4. AWALIMENTO 
E' possibile avvalersi di tale istituto secondo quanto disciplinato dall'art. 89 del 
D. Lgs 50/2016: l'impresa che intenda partecipare alla gara ha facoltà di
avvalersi dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e
organizzativo di un'altra impresa (definita impresa ausiliaria), con la quale
abbia o possa avere un rapporto definito o definibile con strumenti contrattuali
o di garanzia o di altra natura.



Si applica a tal fine la disciplina prevista dall'articolo 89 del D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 
In caso di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione indicata 
all'articolo 89, c. 1, del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e precisamente: 

a) una dichiarazione del concorrente attestante l'avvalimento dei requisiti
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei
requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;

b) una dichiarazione del concorrente circa il possesso da parte del concorrente
medesimo dei requisiti di ordine generale;

c) una dichiarazione sottoscritta dalla impresa ausiliaria attestante il possesso
da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'art. 80) nonché il
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a
disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è
carente il concorrente;

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta
che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria
si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.
�Ai fini della dimostrazione del sostegno all'Operatore Economico
concorrente da parte del concorrente da parte dell'impresa ausiliaria, il
contratto di avvalimento deve contenere, a pena di nullità, la specificazione
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria.
Qualora sia rilevata la nullità del contratto l'Operatore Economico
concorrente è escluso dalla gara, in quanto in situazione evidenziante la
mancanza dei requisiti di capacità richiesta

g) (nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al
medesimo gruppo) in luogo del contratto di cui alla lettera f) l'impresa
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i
medesimi obblighi.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria 
che quella che si avvale dei requisiti. 

11. ULTERIORI DISPOSIZIONI

11.1. Si procederà all'aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.

11.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all'aggiudicazione della
gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione
all'oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto .
d'appalto.

11.3 L'offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del
termine indicato per la presentazione dell'offerta, salvo proroghe richieste
dalla stazione appaltante.

11.4 Fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme
vigenti e l'ipotesi di differimento espressamente concordata con
l'aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di almeno 35
giorni che decorre dalla data in cui l'aggiudicazione definitiva è divenuta
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efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell'aggiudicatario. 

11.5 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al 
controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

11.6 La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all'art. 11 O del Codice, in 
caso di fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore 
o di risoluzione del contratto, ai sensi degli art!. 135 e 136 del Codice o di
recesso dal contratto ai sensi dell'art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre
2011, n. 159.

11. 7 Il Comune si riserva la facoltà della consegna della esecuzione delle fornitura
con posa in opera nelle more della stipula del contratto, nel rispetto della 
normativa vigente. 

12.CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
12.1. • L'offerta dei concorrenti deve essere corredata, da una cauzione provvisoria, 

come definita dall'art. 93 del Codice, è pari al 2% dell'importo complessivo 
dell'appalto pari a€ 36.000,00. 

12.2. La cauzione provvisoria, intestata alla Provincia di Viterbo - Stazione Unica 
Appaltante, potrà essere costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di
pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del
giorno del deposito;

b. in contanti, fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo
49, comma 1, del d.lgs. n. 231/2007, con versamento presso il Tesoriere
della Provincia di Viterbo Banca Intesa S. Paolo S.p.A. filiale di Viterbo -
codice IBAN IT58C0306914512000000046601 (inserendo come causale
"VERSAMENTO CAUZIONE PROVVISORIA");

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti
nell'albo di cui all'art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta
nell'albo previsto dall'art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.

d. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del
debito pubblico, dovrà essere presentata • a pena di esclusione anche
una dichiarazione di un istituto bancario/assicurativo o di altro soggetto, di
cui al comma 8 dell'art. 93 del Codice, contenente l'impegno verso il
concorrente a rilasciare, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario,
garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione
appaltante.

12.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, 
questa dovrà essere conforme allo schema tipo di cui all'art. 103, comma 9 
del d.lgs. n. 50/2016: 
a) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell'art. 127

del Regolamento (nelle more dell'approvazione dei nuovi schemi di polizza­
tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del
Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere
integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all'eccezione di cui
all'art. 1957, comma 2, del codice civile.);

b) essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell'art. 18 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione
dell'oggetto e del soggetto garantito;



e) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del
fideiussore, che attesti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la
società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;

d) essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare, su richiesta della
stazione appaltante, la garanzia, nel caso in cui al momento della sua
scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione;

e) avere validità per almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla
durata prevista per la validità dell'offerta dal termine ultimo per la
presentazione dell'offerta;

f) � L'offerta deve essere anche corredata, a pena di esclusione,
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria
per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104 del d.lgs. n.
50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma
non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese

g) qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei. aggregazioni di
imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità
plurisoggettiva non ancora costituiti, essere tassativamente intestate a tutti
gli operatori che costituiranno il raggruppamento. l'aggregazione di imprese
di rete. il consorzio o il GEIE:

h) prevedere espressamente:
1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale

di cui all'art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare
obbligata in solido con il debitore;

2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all'art. 1957 del
codice civile;

3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante;

4) • la dichiarazione a pena di esclusione contenente l'impegno a
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del
concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di
cui agli arti. 103 del Codice.

12.4. L'importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali 
sia stata rilasciata, da Organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al 
primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
L'importo della garanzia è ridotto del 30% , cumulabile con la riduzione cui al 
primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009, o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001. L'importo è ridotto del 15% per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma INI ISO/TS 14067. 



Per usufruire dei benefici di cui sopra, l'operatore economico documenta il 
possesso dei relativi requisiti allegando le certificazioni sopra indicate, in corso 
di validità in originale o in copia autentica, con le modalità di cui all'art. 18 o 19 
del DPR 445/2000. 
In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata 
sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 
l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione 
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del 
d.lgs. n. 159/2011; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della
sottoscrizione del contratto.

12.5. L'importo della cauzione definitiva viene stabilito nella misura di cui all'art. 103, 
comma 1 del Codice. Si applicano anche alla cauzione definitiva le riduzioni 
di cui al precedente punto 12.4. 

12.6. Si precisa che: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell'art. 48, comma 1, del

Codice, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 45, comma 2, lett.
e), del Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della
garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il
consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le
imprese che costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso
della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di detta
riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna
impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione
dell'oggetto contrattuale all'interno del raggruppamento;

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell'art. 45,
comma , lettere b) e c) del Codice, il concorrente può godere del beneficio
della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia
posseduta dal consorzio.

12.7. • La presentazione di una cauzione di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate, potrà essere sanata ai sensi dell'art. 
83, comma 9, del D. Lgs. 50/201. 
• La mancata presentazione della cauzione provvisoria, a condizione che la

cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione dell'offerta e che
decorra da tale data potrà essere sanata ai sensi dell'art. 83, comma 9, del D.
Lgs. 50/2016.
� In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà
all'esclusione del concorrente dalla procedura di gara.

12.8. �Sarà altresì causa di esclusione il mancato reintegro della cauzione 
provvisoria, qualora venisse parzialmente escussa per il pagamento della 
sanzione di cui al presente disciplinare (ANAC Determinazione n. 1 dell'8 
gennaio 2015 - "Applicazione della Sanzione"). 

12.9. Ai sensi dell'art. 93, comma 9, del Codice, la cauzione provvisoria verrà 
svincolata all'aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del 
contratto, mentre agli altri concorrenti, verrà svincolata entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione; 

12.1 O. All'atto della stipulazione del contratto l'aggiudicatario deve presentare: 
a) la cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall'art. 103 del

Codice;
b) la polizza assicurativa di cui all'art. 103, comma 7 del Codice per una

somma assicurata pari all'importo a base d'asta, comprensivo egli oneri
per la sicurezza e costo manodopera;



c) responsabilità civile verso terzi: la polizza deve prevedere il risarcimento dei

danni (capitale, interessi, spese) per i quali l'impresa appaltatrice sia

chiamata a rispondere civilmente dall'Amministrazione o da terzi. Sono

considerati nel novero dei terzi l'Ente, verso la quale l'impresa appaltatrice

in caso di sinistro non potrà eccepire riserve o eccezioni con riguardo agli

Artt. 1892 e 1893 cc fatti salvi i conseguenti diritti di rivalsa dell'impresa

appaltatrice. La copertura assicurativa deve essere riferita ai danni causati,

nell'esecuzione dell'appalto, a persone (siano esse o no addette ai servizi),

cose, animali. La copertura assicurativa deve essere riferita anche ai danni

causati da subappaltatori o da altri soggetti che, pur non essendo alle

dipendenze dell'impresa appaltatrice, partecipano all'esecuzione

dell'appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile verso terzi

non dovrà essere inferiore a tre milioni di Euro per ogni singolo
sinistro;

d) responsabilità civile verso prestatori di lavoro: la polizza deve prevedere il

risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) per gli infortuni subiti dal

personale utilizzato nell'esecuzione dell'appalto. La copertura assicurativa

deve essere riferita anche ai danni causati da subappaltatori o da altri

soggetti che, pur non essendo alle dipendenze dell'impresa appaltatrice,

partecipano all'esecuzione dell'appalto. Il massimale della polizza per

responsabilità civile verso prestatori di lavoro non dovrà essere inferiore a
tre milioni di Euro per ciascun prestatore di lavoro;

e) responsabilità civile per inquinamento: la polizza deve prevedere il

risarcimento dei danni da inquinamento (capitale, interessi, spese) per i

quali l'impresa appaltatrice sia chiamata a rispondere, causati

nell'esecuzione dell'appalto. Per danni da inquinamento si intendono quelli

conseguenti a contaminazione dell'acqua, dell'aria, del suolo,

congiuntamente o disgiuntamente, derivanti dalla dispersione di sostanze di

qualsiasi natura nell'esecuzione dell'appalto. La copertura assicurativa deve

essere riferita anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti

che, pur non essendo alle dipendenze dell'impresa appaltatrice, partecipano

all'esecuzione dell'appalto. Il massimale della polizza per responsabilità

civile per inquinamento non dovrà essere inferiore a due milioni di Euro.
13.PAGAMENTO IN FAVORE DELL'AUTORITÀ

13.1. � I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare, il pagamento del 
contributo previsto dalla legge in favore dell'Autorità, per un importo pari ad 
€140,00 (euro centoquaranta/00) scegliendo tra le modalità di cui alla 
deliberazione dell'Autorità del 21 dicembre 2011. 
� La mancata dimostrazione dell'avvenuto pagamento costituisce causa di 
esclusione dalla procedura di gara di cui hanno omesso il pagamento. 

14.REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
ORGANIZZATIVA 

14.1. � I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
14.1.1 Capacità giuridica: 

a) Iscrizione nel registro delle imprese istituito presso la
competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
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Agricoltura per attività coincidente con quella oggetto del presente 
appalto o in un registro professionale o commerciale dello Stato di 
residenza; 

14.1.2 Capacità economica finanziaria: 
- Almeno due referenze bancarie rilasciate (in originale) da istituti 

bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/1993, che 
attestino la solidità finanziaria dell'impresa e la regolarità e puntualità 
nel far fronte agli impegni finanziari, di data non anteriore alla data di 
pubblicazione del bando;

- Aver realizzato un fatturato minimo globale, riferito agli ultimi tre 
esercizi finanziari 2014-2015-2016 non inferiore a due volte 
l'importo a base di gara, pari ad€ 3.600.000,00;

- Aver realizzato un fatturato minimo nel settore oggetto 
dell'appalto (fornitura e posa in opera di arredi, allestimenti scenici, 
macchine di scena per teatri) riferito agli ultimi tre esercizi finanziari 
2014-2015-2016, per complessivi € 1.800.000,00 

14.1.3 Capacità professionale: 
a) Iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali, almeno per le

seguenti categorie e classi minimali:
- Categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati [art. 8,

comma 1, lett. a), del DM 120/2014], classe f): 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti [art. 9, comma 
2, lett. f), del DM 120/2014] o classe superiore, con 
abilitazione ai seguenti specifici servizi: 
- Attività di spazzamento meccanizzato;
- Gestione dei centri di raccolta rifiuti urbani.

Categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi
[art. 8, comma 1, lett. e), del DM 120/2014], classe
f): quantità annua complessivamente trattata
inferiore a 3.000 tonnellate [art. 9, comma 3, lett. f),
del DM 120/2014] o classe superiore.

N.B.:Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, Consorzi,
imprese aderenti al contratto di rete, GEIE, ciascuna impresa
partecipante deve possedere il requisito prescritto per il servizio che
eseguirà nell'appalto, purché, nel suo complesso, il concorrente lo
possegga per intero. In sede di offerta devono essere indicati il/i
servizio/i o loro parti che saranno eseguiti da ciascuna impresa
partecipante e la corrispondente percentuale

b) Possesso della certificazione di qualità della serie UNI ISO 9001 e
della certificazione ambientale UNI ISO 14000 od EMAS, attinenti
al servizio in oggetto ed emesso da organismo abilitato.
N.B.: In caso di raggruppamento (costituito o costituendo), ed in
caso di imprese aderenti al contratto di rete, a tutte le ditte
partecipanti è richiesto il possesso di tali requisiti

14.1.4 Requisiti di capacità tecnica 
a) Aver svolto e/o di avere in corso di esecuzione, nel corso del triennio

2014, .2015 e 2016, servizi di raccolta dei rifiuti solidi urbani con
modalità porta a porta per un periodo non inferiore a 24 mesi
consecutivi, in un Comune avente una popolazione complessiva non
inferiore a 2.000 (duemila) abitanti residenti serviti con il sistema
domiciliare.



Tale requisito dovrà essere detenuto dall'impresa che effettivamente 
svolge il servizio. 

b) Possedere automezzi e capacità idonee allo svolgimento dei servizi
oggetto di gara.
A tal fine deve presentare dichiarazione sottoscritta in conformità alle
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 contenente:

Indicazione del numero medio annuo di dipendenti e del numero di 
dirigenti impiegati nel corso del triennio 2014, 2015 e 2016 che non 
dovrà essere inferiore a 20 (venti); 
Attestazione della disponibilità di adeguati automezzi ed 
attrezzature per l'espletamento dell'appalto. 

14.2.AI concorrente aggiudicatario verrà richiesta documentazione probatoria, a 
conferma di quanto dichiarato in sede di gara 

14.3. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 
consorzi di tipo verticale, di cui all'art. 48, comma 1, del D. lgs. 50/2016, i 
requisiti economico - finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara 
devono essere posseduti nella misura minima del 60% dalla capogruppo, i 
restanti requisiti devono essere posseduti dalle mandanti in ragione di minimo il 
20% ciascuna, il requisito di iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto da 
tutti i componenti il raggruppamento o consorzio, pena di esclusione. 

14.4. In caso di consorzi stabili o fra società cooperative di produzione e lavoro, di cui 
all'art. 45 del Codice, I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione 
alla procedura devono essere posseduti e comprovati dai soggetti che 
svolgeranno la fornitura, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d'opera, nonchè all'organico medio annuo, che sono 
computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate. 
Al fine della qualificazione, i Consorzi possono utilizzare sia i requisiti di 
qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese 
consorziate designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante 
awalimento, quelli delle singole imprese consorziate non designate per 
l'esecuzione del contratto. 

15.MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE
OFFERTE 

15.1. � Il plico esterno contenente la documentazione amministrativa, l'offerta 
tecnica e l'offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura e deve pervenire, a mezzo raccomandata 
del servizio postale o tramite altra agenzia di recapito autorizzata, entro 

le ore 12,00 del giorno 09/02/2017 
esclusivamente all'indirizzo "PROVINCIA DI VITERBO - STAZIONE UNICA 
APPALTANTE - Via A. Saffi n. 49 - 01100 Viterbo". Si precisa che per 
"sigillatura" deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o 
impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o 
piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l'autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l'integrità e la non 
manomissione del plico e delle buste. 

15.2. È facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico, tutti i giorni feriali, escluso 
il sabato, dalle ore 09,00 alle ore 12,00 presso l'ufficio Posta in Arrivo Provincia 
di Viterbo, ubicato In Via Saffi, 49. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella 
quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei 
plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 










































